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Nelle scuole italiane sta per andare in
onda lo stesso film degli ultimi 20
anni. Da quando cioè esiste il doppio
canale di reclutamento dei docenti: il
50% da concorso e il 50% da
graduatorie. In genere l’attore

protagonista è il governo di turno, con tanto di 
ricetta anti-precariato, e i non protagonisti le 
decine di migliaia di insegnanti in attesa di una 
cattedra stabile. Identico da allora è anche il finale 
che sancisce il mancato raggiungimento 
dell’obiettivo. L’ultimo a provarci era stato 
Matteo Renzi con la Buona Scuola del 2015 che ha 
prodotto 86mila stabilizzazioni (con un costo di 
oltre 2 miliardi) senza riuscire però debellare il 
virus della “supplentite”. Adesso tocca all’esecutivo 
gialloverde e al ministro Marco Bussetti cimentarsi 
con la loro versione di “salva-precari”.

La sanatoria in arrivo 
I tecnici del ministero stanno studiando una 
proposta per “salvaguardare” i docenti precari, non 
abilitati, con almeno 36 mesi di servizio alle spalle. 
Per loro è allo studio un percorso ad hoc per 
l’abilitazione e poi una “corsia preferenziale” per la 
conquista del ruolo. La platea dei potenziali 

interessati alle nuove disposizioni è di circa 50mila 
insegnanti. Solo per alcuni, però, scatterebbe subito 
l’assunzione “agevolata”. Nei termini e nei modi che 
saranno chiari domani quando a viale Trastevere si 
svolgerà l’ultimo round della trattativa con i 
sindacati. Tutto ciò mentre il Miur ha annunciato 
due concorsi ordinari per 66mila posti. Il primo, già 
definito, da 16.959 cattedre per infanzia e primaria, 
il secondo da 48.536 disponibilità, in attesa degli atti 
preparatori e rivolto esclusivamente alle medie e 
alle superiori. Selezioni che partiranno solo a estate 
inoltrata ma faranno sentire i loro effetti dall’anno 
scolastico 2020/2021. Risultato: a settembre, viste le 
tanti classi di concorso ormai esaurite (specie al 
Nord) e il boom di uscite dovute a “quota 100”, 
assisteremo a un nuovo record di supplenze. 

L’esplosione del precariato
A favorire una previsione del genere sono i numeri 
contenuti nel rapporto della Corte dei conti sul 
coordinamento della finanza pubblica e riassunti 
qui sotto. Già nel 2018/2019 che sta per concludersi 
- a dispetto dell’ennesimo calo di studenti - c’è stato 
un boom di cattedre “a tempo”: 163mila unità, di cui 
quasi 36mila affidate con contratto annuale fino al 
31 agosto e oltre 127mila assegnate fino al termine 
delle lezioni, vale a dire il 30 giugno. Laddove prima 
che intervenisse la Buona Scuola si contavano 
118mila incarichi a tempo determinato. E finchè gli 

alunni continueranno a diminuire e i prof a 
crescere difficilmente si potrà arrivare all’aumento 
di stipendio per i docenti auspicato la settimana 
scorsa dalla Commissione Ue per rendere più 
attrattiva la professione, specie per i neo-laureati.

Dietro all’escalation di cattedre precarie, secondo
i magistrati contabili, ci sono soprattutto due fattori. 
In primis, la crescita dei posti “in deroga” per 
assistere gli studenti con disabilità, dopo che, nel 
2010, una sentenza della Consulta ha ribadito il 
diritto del ragazzo ad avere il docente di sostegno. E 
poi, la difficoltà a coprire tutti i posti vacanti e 
disponibili con le nomine in ruolo per effetto della 
mancanza, in alcune classi concorsuali, del 
personale iscritto nelle graduatorie a esaurimento 
(Gae) e di merito (a cui si aggiunga il ritardo nel 
definire la selezione del 2016). Per quanto riguarda, 
invece, il nuovo incremento degli appartenenti alle 
Gae la motivazione è una sola: le centinaia di 
pronunce giudiziarie favorevoli ai diplomati 
magistrali ante 2001/2002. E così nel 2018/2019 gli 
elenchi a esaurimento hanno raggiunto i 72.115 
iscritti, di cui circa il 90% sono appunto maestre e 
maestri di infanzia e primaria. Una platea di abilitati 
che ha già ottenuto un occhio di riguardo con il 
concorso straordinario (e semplificato) in corso di 
svolgimento. Adesso tocca a tutti gli altri precari, 
non abilitati e con 3 anni di servizio.
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La carriera 
degli insegnanti

Pronta nuova sanatoria per i precari 
ma nella scuola è boom di supplenze 

Gli studenti calano ma dal 2014/15 a oggi sono aumentati sia i docenti di ruolo 
che i supplenti. Domani vertice decisivo sul percorso per i prof non abilitati
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PREVIDENZA

Tfs anticipato per gli statali, il decreto in rampa di lancio
Davide Colombo

Per i dipendenti pubblici sul-
la via del pensionamento
sembra finalmente avvici-
narsi il traguardo del Tfs

anticipato. Questa settimana sono
previsti gli ultimi approfondimenti
tecnici sulla bozza di Dpcm che do-
vrà regolare il finanziamento ban-
cario fino a 45mila euro della liqui-
dazione. Dopodiché il testo do-
vrebbe essere varato, sia pure dopo
i termini previsti (fine maggio) e 
quasi in contemporanea dovrebbe
essere perfezionato l’accordo qua-
dro tra Abi, Mef, ministero del La-
voro e Dipartimento Funzione 

pubblica, l’atto necessario per l’opera-
tività delle banche con Inps. Il testo 
Abi, elaborato seguendo l’esperienza
fatta con l’Ape volontario, sarà accom-
pagnato da un contratto tipo e avrà 
l’obiettivo di rendere il più semplice 
possibile la procedura. Gli interessati,
con una certificazione Inps del diritto
di pensionamento acquisito e del Tfs
riconosciuto, dovranno fare domanda
di anticipo alla banca che a sua volta 
attiverà l’operazione con Inps. 

Cosa prevede la norma è no-
to: l’anticipo del Tfs vale per tutti i 
pensionamenti dei dipendenti pub-
blici, non solo quelli di chi va in quie-
scenza con “quota 100”. Mentre senza
l’anticipo il Tfs continuerebbe a essere

pagato in tranche diverse con un po-
sticipo di 12 o 24 mesi. La relazione 
tecnica allegata al decretone di gen-
naio, ipotizzando un importo medio
pro-capite di Tfs di circa 76mila euro,
stimava una platea di soggetti inte-
ressati di 66mila statali che hanno 
maturato i requisiti di pensionamen-
to a fine 2018 e, rispettivamente, di 
158mila nel 2019, 118mila nel 2020 e
115mila nel 2021, anno in cui si con-
cluderà la sperimentazione di “quota
100”. Solo chi opterà per questo nuo-
vo anticipo dovrà rispettare la fine-
stra semestrale di uscita e, per loro, il
primo appuntamento è a inizio ago-
sto (mentre a settembre andranno in
quiescenza i pensionandi del com-

parto scuola). E vale ricordare che chi
avrà maturato i requisiti nel prossimo
triennio potrà esercitare anche suc-
cessivamente il diritto al pensiona-
mento anticipato. 

Nel triennio sarebbero 457mila i di-
pendenti pubblici cui deve essere pa-
gata la liquidazione. Si prevede 
un’agevolazione fiscale ai fini della 
tassazione dell’indennità di fine servi-
zio crescente in funzione degli anni 
che decorrono dalla cessazione del 
rapporto di lavoro: 1,5 punti percen-
tuali dell’aliquota Irpef per ogni an-
nualità intercorsa tra la cessazione del
servizio e il pagamento effettivo della
liquidazione fino a un massimo di 7,5
punti percentuali decorsi sessanta 

Gli incarichi 
a tempo 
determina-
to sono 
passati da 
118 a 
163mila e a 
settembre 
cresceran-
no ancora 

mesi dalla conclusione del rapporto di
lavoro. Con una sola eccezione: per chi
aveva già scelto di pensionarsi l’anno
scorso l’aliquota scende dell’1,5% a 
prescindere dalle annualità intercorse
tra l’uscita dal lavoro e l’erogazione del
Tfs. Per le banche il finanziamento che
anticipa il Tfs è a basso rischio anche 
perché è previsto un fondo di garanzia
di cui Inps è gestore (dote 50 milioni 
per il 2029, copre l’80% del finanzia-
mento e i relativi interessi). La parteci-
pazione degli intermediari sarà dun-
que significativa ed è altamente pro-
babile che partecipino anche le banche
specializzate nella cessione del quinto
dello stipendio e della pensione.
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LA LOTTA
AL PRECARIATO

Governo Renzi
Maxi-piano
da 86mila
assunzioni

�Con la Buona 
Scuola del 2015 sono 
state effettuate 
86mila immissioni 
in ruolo. L’obiettivo 
annunciato era 
quello di chiudere 
con il precariato ma 
l’anno scorso i 
supplenti hanno 
raggiunto la quota 
record di 163mila.

Governo Conte
Nelle Gae
ci sono ancora
72mila iscritti

�All’inizio di 
quest’anno scolastico
risultavano iscritti 
nelle graduatorie a 
esaurimento ancora 
72mila docenti. A 
questa platea di 
precari vanno 
aggiunti i prof non 
abilitati a cui il 
governo gialloverde 
punta a dare una 
risposta.

Il finanzia-
mento
bancario 
agevolato 
consentirà 
di incassare 
subito fino 
a 45mila 
euro di
liquidazione

CORSIA PREFERENZIALE

La ciambella di salvataggio
Da mesi il ministero dell’Istruzione 
sta lavorando insieme ai sindacati a 
una nuova sanatoria per i precari. Si 
pensa di istituire un percorso 
universitario di abilitazione della 
durata di un anno per i prof delle 
secondarie non abilitati e con tre 
anni di servizio alle spalle. Per un 
contingente di posti da 
determinare sarebbe previsto un 
contratto annuale fino al termine 
del corso e poi l’immissione in 
ruolo. Si parla di 25mila prof ma il 
conto totale potrebbero crescere

Il nuovo vertice 
I tecnici del Miur hanno chiesto ai 
sindacati di presentarsi al tavolo di 
domani con una proposta unitaria e 
definitiva. Di cui verrà verificata la 
fattibilità. Poi si deciderà il veicolo 
in cui inserirla ma sembra 
tramontata l’ipotesi di utilizzare il 
decreto crescita che riparte oggi 
alla Camera

Sul quotidiano 
digitale di oggi il 
calendario delle 
chiusure di anno 
scolastico. 
All’appello 
mancano solo 
Basilicata, Friuli 
Venezia Giulia, 
Puglia, Valle 
d’Aosta e 
provincia di 
Bolzano.
www.scuola24.
ilsole24ore.com
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